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MEDIOCRE MA SFORTUNATA LA PROVA DEI GIGLIATI CONTRO IL GENOVA 

Lo Fiorentina disputa la ripresa sema portiere 
ma esce imbattuta dal campo di Marassi (0-0) 

Albertosi si è infortunato al 42' del primo tempo per uno scontro con Maccacaro ed è stato sostituito da Lojacono - Una 
partita costellata da troppi falli - Insoddisfacente la prova dei due terzini - Il giovane Greatti il migliore tra gli avanti 

FIORENTINA: Alberto»!; 
Robottl, Castel lett i; Orzan, 
C -rvato, Segato; Carpanesi , 

atton, Greatti, Lojacono, 
. •• tris. 

GENOA: Ghezzi; Magninl, 
Bruno; Leopardi, Carlini, 
Delfino; Robottl, Pantaleonl, 
Maccacaro, Abbadie, Ba-
rison. 

Arbitro: Rigato di Mestre. 
NOTE: Giornata gr ig l i , 

terreno ottimo. Angoli 5 a 4 
per II Genoa. Al 42' del pri­
mo tempo Albertosi si scon­
trava con Maccacaro e ri­
portava la frattura del setto 
nasale e la sospetta commo­
zione cerebrale. Albertosi ne 
avrà per 20 giorni. Albertosi 
lasciava il campo sostituito 
da Lojacono. L'arbitro am­
moniva per gioco pericoloso 
I genoani Delfino e Leopardi 
e il fiorentino Lojacono. In 
tribuna d'onore Vesanl, Gaz-
zulll, Balli e II colonnello 
Gallo per la Fiorentina; e II 
consiglio al completo del 
Genoa. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

GENOVA. T/T— Con nuat-
tro riserve e giocando il se­
condo tempo in 10 uomini per 
un incidente occorso al por­
tiere Albertosi, la Fiorentina 
è uscita imbattuta dal campo 
di 'Marassi». E' bene dire 

subito però che la partita, tra 
i viola e rossoblu genoani 
rientra fra quelle da dimen­
ticare il più alia snella pos­
sibile. Afri 90' di gioco si 
sono registrati soltanto 14 ti­
ri in rete: 6 a 4 per il Ge­
noa nel l. tempo, 4 a 0 nella 
ripresa per la Fiorentina. 
Tutto qui. 

Il Genoa, al fischio di Ri­
gato (un arbitro che avreb­
be dovuto frenare con mag­
gior decisione il gioco • ma­
schio ') ha arretrato l'ala Ro-
botti sulla linea dei mediani 
permettendo cosi al terzino 
Bruno di giocare « libero • 
sulla seconda battuta ("nella 
ripresa 'battitore l i b e r o ' è 
stato il più lento Carlini). 
Leopardi controllava Lojaco­
no, Delfini Gratton, Carlini 
il centro avanti Greatti e 
Magnini l'estrema viola Pc-
tris. 

Contro uno schieramento 
del genere, i fiorentini arre­
travano Carpanesi (control­
lato da Robotti) e, di volta 
in volta, liberavano Segato o 
Cervulo, il quale per Io spo­
stamento di Maccacaro alla 
estrema destra era libero da 
marcatura. 

Gran gioco non ne abbia­
mo visto creare né dalla Fio­
rentina né tanto meno dal 
Genoa e se tra le due squa-

SORPRENDONO I « GRIGI » A TORINO 

Juve e Alessandria 
due reti per parte 

Filini, Colombo, Charles e Pittorello ì marcatori 

JUVENTUS: Mattrel. Corra­
di. (iarzena, Turchi, Castano, 
Colombo; Sfacchini, F u I n. 
Charles, Stacchino, Btlvauello. 

ALESSANDRIA: Notarnicola; 
Nardi, Glacomazzl; Sniderò, 
Ilonlardl, Pistorcllo* Lorenzi. 
Filini. Vonlanthrn, Dorigo, Tac­
chi. 

ARBITRO: Righi. di Milano. 
KKTI: Noi 1. tempo all'8' Fi­

lini. al 23' Colombo. Nella ri­
presa al 15' Charles e al 19" Pi­
storcllo. 

NOTE: tempo lucerlo, terre­
no un po' scivoloso. Spettatori 
5.000 circa. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 17 — Di vera­
mente positivo, considerando 
la partita .«otto tutti i punti 
di vista possibili tei imma­
ginabili non vi è elio il pa­
reggio conseguito dall'Ales­
sandria su campo esterno. 

Non sono passati due mi ­
nuti che Mattrel è chiamato 
alla parata da un colpo di 
testa di Lorenzi. Poi si g io­
cherella all'insegna della 
prudenza in campo grigio e 
del « trotto da allenamento «• 
da parte bianconera finche a 
dare la sveglia v iene la doc­
cia fredda del gol di Filini 
all'8'. E' una azione che pare 
senza importanza e Corradi 
e Castano non si impegnano 
troppo cosicché Filini, servito 
da Lorenzi in profondità si 
può avvicinare a Mattrel e 
giunto in zona di tiro batter­
lo di sorpresa con un pallo­
ne a mezz'altezza sulla de ­
stra. 

La ricerca della manovra 
pregevole nuoce alla Juven­
tus le cui azioni vengono ine­
sorabilmente stroncate dai 
decisi interventi degli anta­
gonisti. Al 17', su corner, pa­
re debba segnare perche Nu-
tarnicola esce di 12 metri e 
riesce a stento a toccare de­
bolmente la palla: per sua 
fortuna però la sfera va in 
zona morta e la Juve perde 
l'occasione. 

Subito dopo Mattrel imita 
11 collega, anch'egli respin­
gendo di soli tre metri su cor­
ner ed anche lui favorito dal 
fatto che non vi sono avver­
sari in prossimità. Ma ecco 
che al 23' v iene il pareggio. 
Fallo di tacchi su Fuin: lo 
stesso Fuin tocca la punizio­
n e a Colombo che stanga for­
tissimo da 20 metri e batte 
imparabilmente Notarnicola 
nel l 'angolo alto a sinistra. 

Monotonia fino al 32' quan­
do Tacchi tira fortissimo da 
25 metri e impegna seria­
mente Mattrel che mette in 

Si riprende con un corner 
p e r parte e poi ancora un 

corner (5') per l'Alessandria. 
Ma 11 gioco è scaduto ancor 
più 
Si giunge al 15' e Charles 
segna. 

Il lancio è magnifico ed e 
opera di Fuin che spiazza 
Gincomazzi e Pistorcllo; il 
gallese mette alle spalle di 
Notarnicola incuineandosi fra 
Nardi e Honiardi che sono 
interdetti, l'uno credendo che 
l'altro debba intervenire. 

Trascorre un quarto dora 
che non ha storia e poi Pi-
storello, lasciata la guardia 
di Charles, avanza inseren­
dosi nella manovra di un con­
tropiede: gli perviene la pal­
la mentre e a più di 20 me­
tri ed il tiro non perdona 
insaccandosi nell'angolo alto 
alla destra di Mattrel. Al 3.r>' 
Stacchino esce colpito alla 
gamba destra e rientra dopo 
due minuti. Poi il serrate 
juventino che non risolve 
niente e che frutta solamen­
te due corner. 

F.N7.0 CORTI 

dre dovessimo indicare la più 
« pericolosa » la scelta non 
•potrebbe cadere che sulla Fio­
rentina la quale, pur non 
disponendo dei suoi mip'iort 
realizzatori (Montnori e 
Hamrin) ha, sempre cerca­
to di far breccia, puntando 
sul robusto Prtris, e sull'in­
traprendente CJreatii e sul 
« maratoneta * GraNon. 

Lojacono e Carpanesi, in­
vece, hanno controllato la fa­
scia centrale del campo re­
cando valido aiuto anche ai 
difensori. 

Purtroppo, però nonostan­
te il leggero vantaggio dimo­
strato sui rossoblu, i viola 
sono apparsi molto deboli. 

Tra oli uvanli il più intra­
prendente è apparso il gio­
vane Greatti. 

Pctris, ancora una volta è 
apparso un giocatore robu­
sto ma privo di iniziativa ha 
sbagliato più di un passaggio 
nella fase conclusiva delle 
azioni. 

Gli altri della prima linpa, 
in un certo senso, se la sono 
cavata 

In difesa, di fronte ad alcu­
ni • buchi - di Roboni e Ca­
stelletti il trio Cervato-Or-
zan-Segato ha disputato una 
prova degna della massima 
considerazione. 

Il giovane Albertosi, fin­
che è rimasto in campo, ha 
dimostrato il suo indubbio va­
lore: con tre parate ha salva­
to la rete viola. 

Una partita come questa 
non offre nemmeno gli spun­
ti per una cronaca interes­
sante. 

/.a prima palla e di Macca-
caro che /(lucia Rarison. U 
passaggio è troppo forte ed 
il pallone termina in fallo la­
terale. Contropiede viola e 
fallo di Carlini ai danni di 
Greatti che Rigato lascia im-
punito. 

Al ti' per poco i liguri non 
segnano: Abbadie batte una 
punizione ini effetto: il pal­
lone esce fuori di un palmo. 
ma Albertosi era rimasto 
fermo. 

All'Il Robotti toglie la pal­
ili a linnsan e poi la perde. Il 
paltone viene raggiunto nuo­
vamente da Rarison che ser­
ve Robotti. il quale, da una 
trentina di metri, lascili par­
tire una vera •legnata - in 
direzione della rete viola; 
/Ubertosi vola e devia in cul-
cio d'angolo. 

Al 15* altra parata di Al-
bcrfosi. 

Al :<1' Castelletti • b u c a . 
una palla e ÌWaccacuro fugge: 
Cernito , con una entrala i'o-
lante. libera. Un minuto do­
po Greatti passa a Gratton e 
ila questi la palla arriva sulla 
sinistra a Lojacono che tira: 
la sfera esce fuori di un pal­
mo Al .'f.S" fallo di Carlini su 
Greatti: la punizione (poeti 
fuori dal limite dell'area di 
nuore) la batte Lojacono die 
manda il pallone a sbattere 
sul muro creato dai urnoimi: 
la palla toma indietro a Se­
gato clic, al volo la rimanda 
verso la porta ligure Ghezzi 
con un volo spericolato de­

via sopra la traversa. 
Al 40' Robotti fa partire 

Maccacaro che, vinto un duel­
lo con Cervato, si vede pa­
rare il tiro da Albertosi. 

Due minuti dopo Delfino 
passa la palla a Pantuleoni 
che lancia Maccacaro, sfuggi­
to alla guardia di Castelletti. 
li centravanti genoano, palla 
al piede, quando è in area 
mola, v iene sbilanciato da 

Cervato. Sullo slancio Mac­
cacaro si scontra con Alber­
tosi uscitogli incontro. Al­
bertosi rimane a terra sve­
nuto. Poco dopo il portiere 
viola fra gli applausi della 
folla esce dal campo. Il suo 
posto viene preso da Loja­
cono. 

Nella ripresa Bruni con­
trolla Grpatti e Carlini assu­
me le funzioni di • uomo li-

Le parlile di domenica 

SERIE C SERIE A 
Alessandria - Roma. Bari-

Triestina, Bologna-Juventus, 
Lazio- Padova, M liuti-Genoa, 
Napoli-Inter, Sampdorla-I.a-
nerossl, T. Torluo-Spal, Udi­
nese-Fiorentina. 

SERIE B 
Cagllarl-Venc/ la . Catania-

Como, Lecco-Parma. Paler­
mo-Novara, Prato-Ma rzotto, 
Sainbeiiedettese-Atalaiita Ta­
ranto . Slmmenthal Monza, 
Verona-Reggiana, VI gèvano-
Messina. Z. Modena-Brescia. 

GIRONE A: C'renionese-
Forlì, Legnano - Sanremese. 
Livorno-Pro Vercelli, Luc­
chese - Casale, Mestrlna-
Blcl lese , Ozo Mantova-Sa-
rnm-Ravenna. Piacenza-Por­
denone, Pisa - Carbusarda, 
Siena-Treviso. Varese-Spe-
zla. Riposa: Pro Patria. 

GIRONE B: Barletta-An­
conitana, Casertana-Pescara. 
Chletl-Foggla. Ci rio-Lecce. 
L'Aquila-Cosenza, Marna l i -
Arezzo. Reggina-Fedlt Su-
lernltana-Trapanl, Sirnctisa-
Cutauzaro. 

bero «. Al V i viola ottengo­
no un calcio di punizione. 
Avanza Cervato e tira: Ghez­
zi si piega sulle ginocchia e 
para. All'I 1' Carpanesi sfugge 
a Bruni e crossa un pallone 
al centro: Petris, in corsa, si 
devia la palla con la testa e 
prima che questi tocchi terra 

tira in p' ;.:• Ghezzi. con 
un balzo da campione riesce 
a deviare la sfera in cal­
cio d'angolo. 

Al 14' per poco Castelletti, 
sbagliando un passaggio, non 
permette ad Abbadie di rea­
lizzare 

Al 3-T Carpanesi firn nuo­
vamente in rete ma Ghezzi 
anche questa volta para in 
bello stile. Subito dopo il por-
fiere ligure blocca un pal­
lone calciato dall'ala destra 
viola. Al 42' contropiede ge­
noano e palla m calcio di 
annoio II tiro dalla bandie­
rina lo batte Abbadie: Ra­
rison salta su tutti e di testa 
derni in goal. La sfera esce 
fuori di qualche centimetro. 
Due minuti dopo Gratton at­
terra Abbadie Calcio di pu­
nizione: Rartson passa a Ma­
gnini che tira troppo alto. 
Subito dopo la fine con bor­

date di fischi che sottolinea­
no il mediocre spettacolo of­
ferto dalle due compagini. 

LORIS CIULLINI 

UISP 

« Coppa Festival 
della Gioventù » 

RISULTATI 
flirt. Monti - Glanlcolcnse 
P. S. Giovanni - Stella 
Dinamo M. S. . I). Olimpia 

(non e pervenuto) 
CLASSIFICA 

2-2 
2-1 

Dinamo M.S. 
itln. Monti 
fJlanleolense 
II. Olimpia 
Stella 
l». S. Giovanni* 

• 2 rinunce 

e 5 0 1 19 10 10 
7 3 3 1 26 15 9 
7 3 3 I 21 11 9 
6 1 3 2 13 16 5 
7 2 1 1 11 23 5 
7 1 0 6 7 19 0 

DESÌI « I l Sili OHM 

Gipo Viani al Bologna ? 

Il cinese Chang Hung 
« mondiale » di tiro 

PKKINO. 17—TTcinese Chang 
Hung ha migliorato il primato 
mondiale (Il tiro con la pistola 
(li piccolo calibi» realizzando 
5fi7 punti. Il primato proceden­
ti- era stato stabilito a Buca­
rest nel Campionati d' Europa 
1955 dal sovietico Jasinskt. 

Bernardini dice: « Ce la sla­
mo cavata alla meglio >. Quin­
di, è soddisfatto per lo zero a 
zero Imposto al Mllan In condi­
zioni precarie, avendo dovuto 
non solo rinunciare ad alcuni 
uumlnl Importanti della sua 
formazione, ma avendo dovuto 
giocare con dieci uomini per 
quasi tutta la partita dopo l'In­
fortunio di Follador. • Alla me­
glio », certo. Ma era dlfltclle 
giocare diversamente. Il Mllan 
doveva prendere di petto la La­
zio e la Lazio ha accettato 11 
gioco difendendosi. Avrebbe 
dovuto anche attaccare, avreb­
be dovuto farlo con tre uomini, 
ma alla fine 1 tre sono diven­
tati due perché Bizzarri ha do­
vuto cavarsela da terzino (« al­
la meglio » anche lui, ma non 
male) dopo lo sciagurato Inci­
dente rapitalo a Follador, li 
• ragazzlnu ». 

Bizzarri ricordava negli spo­
gliatoi rhe non era nuovo al 
ruolo. Fatto curioso: gli capi­
tò di giocare terzino nella Fio­
rentina. In un raso analogo a 
quello di Ieri, proprio contro 
Il Mllan! Beppe Chlappella. 
giunto a Rum;» In veste di 
« giornalista ». glielo ricorda di­
cendo a lui e a Bernardini. 
quasi a ringraziarli: « Meglio di 
cosi proprio non poteva anda­
re per noi ». Owero: per • noi » 
fiorentini. 

I.a Lazio ha fatto un po' di 
confusioni- nei primi minuti del 
secondo tempo. Bernardini ave-

APPLAUSI PER IL QUARANTENNE GIOCATORE CHE HA DIFESO LA PORTA BIANCONERA 

nonostante le parate di "Cochi,, Sentimenti 
il Talmone Torino cede di misura all'Inter (1-0) 

Masiero ha messo a segno al yy della ripresa il goal decisivo - Più volte i granata 
hanno sfiorato il pareggio senza riuscire a raggiungerlo - 11 ucomplessoy) dell'arbitro 

INTF.lt: Matteuccl: Fongaro 
Vaiarti1: Masiero. Cardarelli. 
Venturi; Bicicli, Angelino, I Ir-
inanl. I.lmlshog. Mcregtlfttl. 

TALMONK TOKINO: Senti­
menti IV. Cangiati. Farina; 
Ilear/ot. Vnrgllen. Bollitaci; 
Crlppu, Armano. Virgili, Mar­
chi. Farinelli. 

AltlllTKO: Gambarotta Ge­
nova. 

IIK'IK: al 7' della ripresa Ma­
siero. Angoli: !l a 3 per l'Inter. 
Spettatori 25 mila circa. 

(Dal nostro inviato specia le) 

MILANO. 17. — Poche mi­
gliaia di persone hanno as­
sistito allo squallido spetta­
colo offerto dall'Inter e dal 
Torino, e anche (pici pochi 
devono aver rimpianto di 
non aver impiegato in manie­
ra piti piacevole le ore del 
luminoso pomeriggio «li va­
canza. 

Oli interisti hanno recita­
to certamente peggio dei gra­
nata .e sono meno scusabili 
perché tra dì essi vi sono al­
cuni giocatori che godono di 
una grande celebrità e sono 

costati decine e decine di 
milioni ciascuno. 

Proprio i tre più qualifi­
cati interisti, e cioè Angelino. 
Firuiani e làndoskog sono 
stati i più fischiati, ed 6 ben 
vero che questa volta il pub­
blico nel criticarli è stato 
perfettamente o h b l o l tivo. 
I.iudskog e Firmani pareva 
avessero le articolazioni in­
gessate e vedendoli correre 
si riceveva l'impressione che 
cigolassero quasi sentivano 
gli scricchiolii del le loro 
giunture. Angelitlo invece era 
svagato e pigro. 

Dietro i difensori ne com­
binavano di tutti i colori, fa­
voriti nelle scorrettezze dal­
l'arbitro Gambarotta di Ge­
nova il quale baciava unica­
mente ai granata, rei di esse­
re stati i protagonisti della 
- gran rissa - di Torino. I 
piemontesi i quali sapevano 
di essere sotto controllo non 
osavano quasi neppure scon­
trarsi con gli avversari e ogni 
volta che un interista face­

va un capitombolo si affret­
tavano n corrergli vicino a 
r i a l z a r l o , accarezzandolo 

amorevolmente, a stringergli 
la mano e a battergli del le 
amichevoli pacche sulle spal­
le. E l'arbitro puniva indiscri­
minatamente i - feroci - gra­
nata mentre Masiero. Fonga­
ro. Cardarelli. Vieri si inca­
ricavano «li strapazzare per 
tutte le feste Virgili. Grippa. 
Marchi. Dicevamo dunque che 
l'Inter reduce dalla frivola 
trasferta nella terra dei to­
reri non aveva alcuna inten­
zione di mostrare i denti: an­
che la dentiera aveva lascia­
to negli spogliatoi: però i 
granata non hanno saputo 
approfittare della debolezza 
degli avversari. 

L'Inter un gran nome ce 
l'ha (eccome ce l'ha'.'), e for­
se i torinesi temevano «li ve ­
nir travolti, temevano di do­
ver subire una valanga di 
reti, forse sono stati questi 
i motivi che hanno raggela­
to lo spirito battagliero dei 

IN SFACELO I ROSSOBLU E BRILLANTISSIMI I PARTENOPEI 

II Napoli travolge il Bologna (4-2) 
Hanno segnato Vinicio (rigore) , Rodi (r igore) , Vitali, Del Vecchio, Di Giacomo e Maschio 

BOLOGNA: Giorcelli, Ca­
pra, Pavinato, Bodi. Greco. 
Pilmark, Peranl, Maschio. 
Bonafin, Fascetti, Pascutti. 

NAPOLI : Bugatti, Coma­
schi, Greco I I , Beltrandl, Be-
tello. Bertucco, Vitali, Di 
Giacomo, Vinicio, Del Vec­
chio, Gasparini. 

Arbitro: Rebuffo di Milano. 
Marcatori: al 5' Vinicio su 

calcio di rigore, al 18' Bodi 
su calcio di rigore, al 32' Vi­
tali , al 44' Del Vecchio: nel­
la ripresa al 2' Di Giacomo, 
al 42' Maschio. 

(Dal la nostra redazione) 

NAPOLI. 17 — Se volessi­
mo tener dietro a tutte le fal­
se interpretazioni, gli errori. 
le sviste dell'arbitro Rehuffo. 
e volessimo cronologicamen­
te raccontarle ai lettori, fini­
remmo col parlare solo di 
lui L'arbitro signor Rebuffo 
col suo operato ha certamen­
te influito sull 'andamento del­
la gara, e ne ha forse modi­

ficato lo sviluppo. Non ha 
impiegato troppo tempo a mo­
strare la sua insufficienza. 
Dopo cinque minuti ha con­
cesso un calcio di rigore al 
Napoli, l'uà decisione Giusta 
Napoli, l'na decisione giusta. 
tutto sommato Ma il rigore 
poteva essere evitato. in 
(pianto si trattava semplice­
mente di un goal i!là fatto 

C'apra, infatti, aveva tolto di 
pugno il pallone eia in rete 
L'azione s'era sviluppata a se­
guito «l'un calcio d'angolo e 
Bertucco aveva rimandato in 
area, a parabola lunga, il pal­
lone respinto dalla difesa. 
Giorcelli era uscito e pertan­
to la correzione di testa di 
Gasparini trovava la porla 
sguarnita Per Capra non c'era 
altro, rimedio che al lungate 
il pugno. 

La trasformazione fu opera 
«li Vinicio con un tiro vio­
lento e poco angolato che 
tuttavia ingannò Giorcelli. 

Ormai, il ghiaccio era TO'-
to ed il Napoli sembrava av­

viato verso una facile vit­
toria. Ma Rebuffo inventò 
un altro calcio di rigore ed 
il Bologna pareggiò. Keco in 
che modo" tiro da lontano 
verso Bugatti che usci in pre­
sa e fece suo il pallone bloc­
candolo a terra Comaschi ba­
dò a tenere a freno Pascutti. 
ma orinai l'azione era spenta 
né pericoloso poteva apparire 
l'intervento di Pascutti. né ir­
regolare fu la marcata di Co­
maschi. L'arbitro sanzionò ii 
rigore: Bodi realizzò 

Kra il diciottesimo minuto 
di gioco e le squadre erano 
tornate in parità. Allora il 
Napoli forzò il gioco. Non po­
teva accettare «piel pareggio. 
Ebbe fretta di riaffermare la 
sua superiorità che andava 
facendosi sempre più eviden­
te 

Comunque alla mezz'ora 
il Napoh corse un brutto 
rischio. Comaschi atterrò 
Bonafin in area. Poteva e s ­
sere rigore, poteva e s sere 
cioè il vantaggio — anche se 

I «GALLETTI » SI SONO MESSI ORMAI AL SICURO (2-1) 

Di 
il 

misura ina con 
Ilari vittorioso 

pieno inerito 
siili9 Udinese 

U D I N E S E : Romano; Bac­
ca ri, Valenti; Sassi, Gon, 
Piqué; Pentrelll, Sentimen­
ti V . Bettinl, Manente, Fon-
tanesi. 

B A R I : Magnanini; Roma­
no, Gariboldi; Seghedoni, 
Mupo, Macchi; De Robertis, 
Catalano, Erba, Conti, Ci­
cogna. 

Arbitro: s ignor Jonni di 
Macerata . 

Reti: nel primo tempo al 
32' Seghedoni (r igore); -iella 
ripresa al 16' Erba, al 42' 
Pentrelli. 

Angoli: 4 a 3 per il Bari. 

(Dalla nostra redazione) 

BARI. 17. — Con 1 due pun­
ti conquistati contro l'Udinese 
si può dire che il Bari abbia 
matematicamente acquisito il 
diritto alla permanenza nella 
massima divisione. 
La classifica delle due squadre 
— e dell'Udinese in n odo par­
ticolare — facev» prevedere 
n n t c o n d o t t a di cara i w -

I W minuti d i 

fioco, invece, sono trascorsi 
tra l'abulia più completa anche 
se la colpa di ciò non va solo 
attribuita agli udinesi. ma tn 
gran parte al locali, apparvi 
slegati. disordinati; a volte 
quasi intentili. 

I « galletti » pero possono 
avanzare un'attenuante valida: 
la presenza in o m p o di una 
mediana di ripiego che in ulti­
mi» analisi e stata quella che 
VÌA detcrminato. con il suo gio­
co slegato la cattiva prova dei 
bianco rossi. 

Inizia al gran galoppo il Ba­
ri. con una puntata di De Ro­
bertis su passaggio veloce di 
Seghe-doni: ma il guardiano 

I friulano bloccava. Al 4* Con­
ti. imbeccava Cicogna il quale 
lanciava Erba; fuga velocissi­
ma del centro avanti con tiro 
all'altezza della bandierina che 
Romano blocca sia pur con dif­
ficolta. 

Al 10* velocissima ariane da 
manuale tra Segtiedoni-De Ro-
bertis-Erba: ma per una fra­
zione di secondo il centro 
avanti locale si /a soffiare la 
sfera. 

I friulani In questa periodo 
lasciano prevalentemente a 
Bottini e Pentrelli il compito 

di minacciare la retrovia av­
versaria. Al H" Bottini sfugge 
a Macchi. Mupo e Romano. 
calcia con fona a rete ma Ma­
gnanini si distende e riesce ad 
a (Terrari* la sfera 

P.*co dopo «v Pentrelll a por­
tare 1.1 minaccia verso la rete 
di Magnanini su passaggi» di 
Bottini, ma anche questa volta 
Il guardiano bar» so ri«->«e a 
sventare il pericolo con un.» 
parata a due mani. 

Al 24" il portiere bianconero 
si salva con l'aiuto della fortu­
na: Conti porge a De Robertis 
che indirizza a rete, ma Roma­
no intcrv iene rendendo nullo 
IVMrvm» tentativo di Catalani» 
e la palla schizza fuori 

Al 32" la prima rete barese: 
Valenti vistosi sfuggire IV Ro­
bertis in arca di rigor»*, ferma 
con la mano la sfera: l'arbitro 
«locota la massima punizione 
rhe Seghedoni trasforma con 
un forte tir» spiazzando il 
guardiano nsrite. 

AI 35' gl | ospiti con Senti-
metni V, perdono un'ottima 
occasione a pochi metri dalla 
rete barese. 

Nella ripresa al 5' Fontane»! 
sfugge a Romano e avanza pas­
sando a Bottini; quest'ultimo 

punta deciso a rete, ma la sfera 
batte sullo spigo!» del palo fi­
nendo tra lo braccia del già 
battuto Magnanini 

Poi l'lTdin»*so cerca di pren­
dere l'iniziativa Si tratta «li 
un fuoco «li paglia, perche su­
bito si riprende il Bari Al 16* 
a conclusione di una velocissi­
ma azione personal»-. Cicogna 
porg»* di precisione allo smar­
cato Erba che. di testa, a pochi 
metri ttatla porta con ha diffi­
coltà ad insaccare. 

La gara sembra ormai con­
clusa; ma i friulani non desi­
stono e al 2»*" si rifann» vivi 
»-on una azioni* Fontan«*si-I*i-
«pie: il guardiano locale riese»-
•.•or» a respingere con la pun­
ta del pi»*»le. 

Batti e ribatti fino al « ' . al-
lorch»1* gli ospiti p»-rvengono al­
la loro segnatura: Piqué prota­
gonista di una azione di con-
tropied»*. serve di precisione 
Fontar.osi sulla sinistra: pas­
saggio di quest'ultimo a Pen­
trelli che. con la punta del pie­
de. spinge la sfera nel sacco. 
Gli ultimi tenut iv i dei friula­
ni di pareggiare le sorti del­
l'incontro non hanno esito. 

NICOLA MOKGE9E 

immeri tato , m a regolare — 
del Bologna. L'arbitro non 
ebbe il coraggio di fischiare. 

Passarono invece in van­
taggio di azzurri con In so­
lita fuga di Vinicio dalla de­
stra. Il suo tiro, scoccato 
nel mentre era strettamen­
te marcato , riusci non mol­
to forte nin insidioso «_• la 
palla sfugui a f l iorcelh. l-a 
raccolse .sullo s lancio Vitali 
e la scaraventò sotto la t ia -
versa . Vantaggio riconqui­
stato e N'.T,x>Ii a pieno rit­
mo: al :<7' una fucilata alta 
di Del Vecchi,! e f inalmente 
al 44'. il premio alla sua pre­
stazione 

A/ ione elaborata tra Vi-
nicio-fì:» spanni-Di (•"lacomo 
che di testa invia a Del Vec­
chio appostato tutto solo sul­
la de>tra. forse in fuori Rio-
co «• forse no: scat to del bra­
siliano o palla che s' insacca 
in rete con Giorcelli immo­
bile. forse in attesa del fi­
schio dell'arbitro. 

Nella ripresa la press ione 
del Napoli s 'accentua, gli 
angoli aumentano, i perico­
li per Giorcelli si intensifi­
cano. Il pubblico applaude. 
Il Bologna tenta la via del­
la rett* con calci di puni­
zione dal l imite di Bodi e 
di Pi lmark e con qualche 
tiro da lontano di Perani . 
Tutto inutile: sono tiri che 
non hanno fortuna. 

Al 20" Del Vecch io cogl ie 
spet tacolarmente la traver­
sa. poi è Bugatti che sa lva 
sul rosso Bonafin una vol­
ta tanto sfuggito a Betel lo . 
Al 23' piccolo capolavoro di 
Del Vecchio che dopo a v e r 
mantenuto una palla impos­
sibile la scodella sul pie­
de dello smarca to Di Gia­
c o m o che saetta a rete pe­
rentoriamente. I-o s tesso Di 
Giacomo, su invito dì Vita­
li. cogl ie il palo esterno un 
minuto dopo. 

Ancora di scena l 'arbitro: 
scatta Bonafin tra due av­
versari che tentano di chiu­
dergli la strada, l'aiuta un 
rimpallo, m a Comaschi lo 
raggiunge e Io sgambet ta . 
Per noi è calcio di rigore 
sacrosanto Por l'arbitro no 
Non si discute: l'arbitro ha 
sempre ragione. 

Ha ragione anche al 4.1' 
quando si concretizza la se­
conda rete bolognese . Puni­
zione per fallo su Bonafin. 
che resta a terra dolorante 
nel m e n t r e Q massagg ia tore 
l o soccorre . Molti giocatori I T 

gli sono intorno, altri — tn • T, 

prevalenza napoletani — si 
concertano sul come effet­
tuare la barriera. D'un trat­
to Pascett i rompe gli indu­
gi. ferina la palla. la passa 
a Maschio e questi tira e 
segna con Bugatti immobi le 
e gli altri tutti a ben al­
tro intenti che al gioco. Pro­
testano i napoletani achill­
ei rido che ultrotutto c'era 
Bonafin seduto Hi area, cer­
tamente in fuori gioco; ma 
non è questo: quel fuori 
gioco poteva anche e s sere 
non considerato, a tenor di 
regolamento. L'importante è 
che il gioco era fermo, che 
persino l'arbitro stava inte­
ressandosi a Bonafin. che il 
massagg ia tore ancora non 
era uscito rial campo. 

Ma l 'abbiamo detto: l'ar­
bitro ha sempre ragione. 
Quattro a due. dunque. Re­
sta comunque la bella pro­
va di vitalità del Napoli, la 
gioia f inalmente espressa 
rial pubblico ed una vitto­
ria chiara ed indiscutibile. 

MICIIFI.E MURO 

granata: e a questi motivi va 
naturalmente aggiunto quel­
lo di sapersi considerati dei 
pregiudicati. 

Con ciò non vogl iamo dire 
che i torinesi si siano rispar­
miati. anzi; vogliamo dire che 
hanno sudato: hanno faticato 
ma nel loro sforzo non c'era 
la speranza di poter vincere 
o almeno pareggiare, era 
iii'O sforzo, come dire, privo 
di convinzione, rassegnato. 
Ma forse se Virgili nel primo 
tempo avesse azz.eccato alme­
no un j'ol il Torino si sareb­
be ricreduto su se stesso e 
sugli avversari a v r e b b e 
riacquistato fiducia, invece 
Virgili sia per propria inca­
pacità. sia perché è stato 
sbattuto via dalle spallate de­
gli interisti non {• stato capa­
ce di piazzare neppure un ti­
ro veramente insidioso nel 
bersaglio, sebbene non gli 
siano mancate le occasioni 
per farlo. Ma trascuriamo il 
primo tempo durante il qua­
le non e successo nulla di di­
vertente e di interessanti? 
tranne un tiro radente di Me-
reghetti che è andato a sbat­
tere contro la radice del pa­
lo alla sinistra di Sent imen­
ti. che però era piazzato. 

Nella ripresa al settimo 
Masiero, si. proprio Masiero. 
che s n o allora si era fatto 
notare unicamente per le 
rno'.te grossolane schiappina-
te. ha segnato la rete della 
vittoria. Ha tirato in porta 
lai i inrte e il tiro, una vol­

ta tanto era centrato, ri' sta­
ta una autentica cannonata 
e la palla si è infilata in re­
te p a c a n d o un palmo sotto 
la traversa. II bravo Sent:-
r.ier.u forse non se lo aspet­
tava. fatte sta che è interve­
nuti! in ritardo. 

Poi i'Inter ha avuto altre 
c e c s i o M e avrebbe po'uto 
raddoppiare il risultato ma 
S» munenti ha parato un paio 
• li tiri Mol'o pericolo1! » An­
ge!.!!». V rinan: e I .ndsko^ 
hanno sbagliato ttli altri pal­
loni. 

Lrt folla ha applaudito a 
lungo il vecchio portiere che 
r.r'^raz.ava agitando le mani. 
L i --uà uscita al ventiseiesi­
mo contro Angeli l lo che sta-
\ a p«*r fiondare in porta è 
stata'meravigliosa: sulla pril­
la è giunto prima lui. il qua­
rantenne. prima di Angel ino 
che ha venti anni di meno. 

Dal trentesimo al trenta-
cinouesimo il Torino ha fat­
to pressione contro la porta 
di Matteucci. t'na bella, v io­
lenta girata di Virgili è an­
data casualmente a sbattere 
contro la faccia di Cardarelli 

e cosi la rete del pareggio 
è sfumata. 

Mentre la folla scocciatis-
siina stava andandosene An­
gelino e Firmani arrivati a 
tu per tu con il portiere si 
sono impaperati e si sono la­
sciati sfuggire l'ultima oceas-
sione. 

MARTIN 

L'Inghilterra bat tuta 
dal Perù 4-1 

LIMA. 17. — I l Perù ha 
battuto oggi la nazionale in­
glese di calcio per 4 a 1 allo 
stadio nazionale di Lima alla 
presenza di SO mila spettatori 
«primo tempo 2-0». 

K" stata la prima vittoria 
del Perù sull'Inghilterra ed è 
stata pienamente meritata. 
Per i padroni di casa hanno 
segnato la mezz'ala sinistra 
Seminaro (2) il mediano si­
nistro Canosco e il mediano 
destro I.eayza. L'unica rete 
degli inglesi è stata realizza­
ta dalla mezz'ala destra 
Greaves al 2.V della ripresa. 

va detto a Prilli: • Occhio a 
Galli .. Ma Calli, nel secondo 
tempo, ha giostrato quasi sem­
pre alIViiri-iiia destra. E Prlnl 
stava perdendo la bussola. Poi, 
con Kufeml, le rose si sono ag­
giustate. K si sono aggiustate. 
lnfliie, anche grazie a un altro 
« ragazzino •: il portiere Cel, 
sempre attento, I n.-rvi tesi co­
me un arco. 

Negli spogliatoi del Mllan, 
folla Intorno a Ylanl. Ogni cro­
nista cerca Invano il colloquio 
solitario non tanto per un com­
mento sulla partita, quanto per 
sapere Indiscrezioni sul destino 
prossimo del tralner rossoneri!. 
Sembra chiaro che Vlanl «e ne 
andrà dal Milan. Ma partirà 
per dove? IVr Roma"? O Inve­
ce per Mobiglia? Qualcuno forza 
Vlanl a dire rhe con Dall'Ara 
l'accordo è oramai fatto: Vlanl 
e Dall'Ara avrebbero anzi la 
formazione già liell'e combina­
ta per 11 campionato 1959-60. 
Ma chi ne e sicuro? 

K gli altri? Dal Mllan partl-
retibs* volentieri Buffon, Maldi-
nl anche, e Galli vorrebbe se­
guirli. Galli, a ltoma, tornereb­
be volentieri, e non a caso se 
ne parla nell'ambiente laziale. 
Ma /.appaia, la cui parentela 
con Calli è nota almeno quan­
to la sua passione romanista. 
non sembra troppo favorevole 
all'operazione. Per Buffon, na­
turalmente. Il discorso sarebbe 
diverso. 

Al diavolo I commenti sul­
l'incontro. A rhi Interessano? 

DINO KEVENTI 

Padova 
Lanerossi 

3 
1 

PADOVA: Pln; Blason. 
Scagnellato; Plson. Zannler. 
Mari; Mariani. Rosa. Bri-
ghenti. Cello, Moro. 

LANEROSSI: Bazzoni. Bu-
relli. Savolnl; Fabrls. Lanclo-
nl, Zoppclletto; Conti, Men­
ti. Fusato, Campana, Agno-
letto. 

ARBITRO: Pieri di Trieste. 
RETI: nel primo tempo al 

7" Agnolettn. al 22' Brlghen-
tl: nella ripresa al 10' e al 
22' Brighelli!. 

PADOVA. 17. — Dopo ap­
pena sette minuti di gioco il 
Vicenza e andato in vantag­
gio coti un tiro di Aenoletto 
insidioso ma forse n o n pro­
prio imparabile. 

Solo al 22* il Padova ha 
ottenuto il pareggio con Bri-
ghenti 

Nella ripresa il Vicenza 
non ha potuto all ineare il 
centromediano I ,meloni che 
ha risentito di un preceden­
te colpo alla testa. Il Pado­
va è potuto cosi passare in 
vantaggio ed il suo attivo sa­
rebbe stato più vistoso se 
un gol di Mariani al 14' non 
fosse stato annullato dall'ar­
bitro per un fallo discutibile 
e se Io stesso Mariani non 
;.ve;s<* pò- sciupato due palle 
da rete. 

Al 10' su servizio di Ma­
ri. Brlghenti ha dribblato 
due avversari ed ha messo 
irresistibilmente a segno. Al 
22' dopo uno scambio con 
Uosa, lo stesso Brighenti 
doppia Zoppclletto e si pre­
senta solo davanti al portie­
re che tenta l'uscita, ma :1 
centravanti lo evita e segna 
;. porta vuota. 

BRUTTO SCIVOLONE DEGLI ALABARDATI (2-1) 

S'impone la Sampdoria 
sul campo della Triestina 

TRIESTINA: Kiimlch: Tulls-
sl. tirarli: Rfmbaldo. Mercusa. 
Detrassi; Santrtll. Tortili. Bre-
solin. Massei. del Negro. 

SXMl'DOItlA: Hardt-Ili: Vin­
cenzi. Mantechi: Hcrg.«ina*rhl. 
Ilernascitnl. Delfino: M o r a . 
Crahesu. Milani. Vicini. Cue-
rhiaroni. 

AI'IllTKO: Siq. Orlandini di 
ito».;-. 

RETI: Nel primo tempo al 9" 
l'iierhi.imni. al 13' Mora, al 21" 
Santrlli. 

NOTE: ("irlo «a-micoperlu. 
terreno soffice. Ancoli: Il a 5 
per la Triestina. Spettatori S 
mila circa. 

(Dal nostro corrispondente) 

TRIESTE. 1" -- Arche l'ulti­
mi tenue sper.inz! eli S . IHOSI 
d.ill.i rctr<>ces«i"T'.e è and «ti 
.•m.iramenle «iclus.» Scer.lltla 
in casa dalla Sanipduna la 
S.piadra alabard ita <• crm.ii 
cnr.dannata pel-imente un mi­
ricelo difatti p trebbe impe­
dire ai locali di precipitare 
nella s«Tie cadetta 

La Triestina eggi doveva e 
voleva vincere ni a nei 90' di j 
gioco abbiamo visto i giocatori 
di Trrvisan dare dimostrazione 
solo di una testarda volontà 
che rasentava il fanatismo. Ed 
e stato troppo peco per impc- • 

dire alla Snmpdoria di assicu­
rarsi l'intera posta con una tat­
tica intelligente ad accorta. 

La partita degli ospiti è stata 
piti che oru-st.» Cmiipieso che 
gli alabardati avrebbero attac­
cato a valanga, i liguri hanno 
risposto eon un v«*I•>(••• e pun­
gente contropiede 

La cron.ica di questa partita 
non certo bella, si può riassu­
mere ni Ilo tre sole marcature 
All'»", su una rimessa di Bar­
di-Ili. tutta la i> imp si porta 
in avanti Sulla sinistra !a pal­
la viene lavorata da Cuerhia-
p'ni che la porge a Vicini, tiro. 
rote La Triestina preme e gli 
o-piti rieoondom* in contropie­
de Al \X Mora sulla sinistra 
«i produce in una azione per­
sonale »• spira una fucilata che 
Sorprende Burnirti Due a zero. 

Al 24 «lilla destra Massei al-
Iiin'.i a S.uitelli. tiro e la sfera 
s iltt IL.ndo finisce nel sacco di 
Bardi-Ili in llS'-jta Gli alabar­
dati insistono, ma la loro disor-
gani/7-'zinne impedisce o g n i 
<iirnfFi> La situazione rimare 
inalterata anche nella ripresa 
Il terreno é sdrucciolevole, il 
pallone pesante e unico risul­
tato dell'ofTersiva al'ibardata 
saranno solo i molti calci d'an­
golo e 1,- numerose occasioni 
sbagliate 

SILVANO CORLPPI 

S E R I E S E R I E 

I risaltati 
Bari- l 'd lncse 
Genoa-Fiorentina 
Intcr-T. Torino 
Jnventus-A 
I.azlo-Milftn 
Napoli-Bolo 
Padova-

essandri 

g n a 
LancroMi 

Spal-Rom» 
Sampdo r l j - •Tries 

i 

l in i 

2-1 
0 -0 
I O 

2-2 
0 -0 
1-2 

3-1 

1-0 
2-1 

i 

CLASSIFICA • 

.Milan 
Fiorcnt. 
Inter 
Juvent . 
L.rossl 
Sampd. 
Padova 
Napoli 
Roma 
Bologna 
Genoa 
Bari 
Lazio 
Spai 
Alessan. 
Udinese 
Trlcat. 
T. Tor. 

.?n 
30 

30 
30 
3 0 
30 
30 
30 
30 
30 

30 
30 
30 

30 
30 
30 
30 
30 

i ; Il 
18 8 
1$ 5 
I l 10 
13 6 
l ì 8 
13 6 
8 II 

10 9 
9 10 
9 9 
8 10 
9 8 
8 9 
7 10 
6 10 
• 8 
4 11 

-» 
A 
4 

6 
11 
10 
11 
8 

l i 
II 

3 ! 
12 
13 

13 

.1 
8? 

70 
65 
40 
13 
46 
35 

.51 15 
30 41 
37 41 
42 38 
37 32 
41 32 
45 32 
46 30 

50 38 29 
41 
36 
36 
35 

27 

48 28 
53 27 
47 26 
49 26 
40 25 

13 29 52 24 
14 28 51 22 
16 32 50 20 
15 31 63 19 

I risaltati 
Alalanta-CatanU 2-1 
Bresria-Sambcnedrttcsc 3-1 
Cagliari-Verona 1-1 
Como-Palermo 1-1 
I.ecco-Novara 1-0 
Marzotto-Venezia 2-1 
Messina-Prato 1-1 
Vigevano-»Panna 1-0 
Simmenthal-Rcggiana 3-0 
Z. Modena-Taranto 1-1 

CLASSIF ICA 

S E R I E Girone A 

1 risaltati 
Carbosarda-Pordenone 4-3 
Casale-Livorno 1-0 
Lucchese-Piacenza. 2-1 
Pro Patria-Pisa 0-0 
Mrstrina-»Pro Vercelli 3-2 
Sanremese-Blel lese 4-1 
S. Ravenna-Siena 1-1 
Spei la-O. Mantova 0-0 
Treviso-Cremonese 2-0 
Va rese-Forlì 3-0 

Ila ripesato il Legnano. 

CLASSIFICA 

Atalanta 35 
Palermo 
Lecco 
Reggian 
Cagliari 
Verona 
Como 
Simmen 
Venezia 
Novara 
Messina 
Brescia 
Taranto 
Marzotto 
Z. Mod. 
S. Ben . 
Parma 
Catania 
Viger . 
Prato 

35 
35 
3 6 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
36 

17 
17 
15 
16 
13 
14 
15 
13 
13 
14 
11 
10 
10 
12 
9 
4 
9 
t 

9 
6 

14 
12 
13 
8 

13 
10 

8 
11 
11 

9 
12 
14 
14 
10 
13 
21 
II 
14 
8 

1 60 28 48 
6 48 27 46 
7 46 37 43 

I l 41 32 40 
9 45 46 39 

Il 50 41 38 
12 46 39 38 
II 39 30 37 
Il 41 36 37 
12 45 43 37 
12 45 10 34 
Il 42 40 34 
11 35 38 34 
13 24 30 34 
13 30 41 31 
10 27 40 29 
15 37 59 29 
14 33 40 28 
19 25 46 24 

8 21 25 51 20 

Siena 31 20 
Oro M. 31 20 
Spezia 31 17 
Livorno 34 17 

IO I 19 22 50 
9 5 6» 25 49 
9 8 44 30 43 
5 12 50 36 39 

S. Rav. 34 14 11 9 38 34 39 
Biellese 34 11 10 10 38 36 38 
P. Vere. 35 14 10 II 38 33 38 
Sanrem. 34 11 8 12 50 43 36 
Treviso 34 13 10 11 35 31 36 

35 11 13 11 39 31 35 
31 10 15 9 31 35 35 
31 13 8 13 33 31 31 
35 11 6 15 41 42 31 
31 9 13 12 34 39 31 

Mestrln. 35 10 11 14 36 45 31 
Varese 34 8 14 12 38 30 30 

34 8 12 11 43 55 28 
34 8 10 16 21 41 26 
35 9 7 19 38 69 25 
35 6 12 17 25 46 21 
31 6 7 21 31 13 19 

P. Patr. 
Pisa 
Forlì 
C.sarda 
Casale 

I.egnan. 
I.nrrh. 
Cremon 
Plaeen. 
Porden. 

E 

Catanza 
C h i c l i - ' 
Receina 
Fogeia-
I .ecce-I 
Pescara 
Marsala 
T rapan i 
l"edit-S 

• ^ H Gir 

I risaltati 
ro-« 

one B 

Anconitana S-0 
Arezzo 

• B arietta 
Casertana 
'Aquila 
-Cosenza 
- •S i racnsa 
-Ci r io 
i lerni tana 

< •: ;r '.. i 

2-0 
2-1 
2-0 
4-2 
1-0 
4-1 
1-0 
5-2 

s-.*->•»• I l 

CLASSIFICA 

t alanr 
Cosenza 
Fedi i 
Reegina 
Chic l i 
T rapani 
Lecce 
Bar let ta 
A r e « o 

Marsala 
Anennit 
Foccia 
L'Aquila 
Pescara 
Sirarns. 
C i r io 
Casert. 

Salern. 

. t i 

31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 

31 
31 
31 

i 31 
31 
31 
31 
31 
3 1 

16 
15 
11 
13 
13 
12 
13 
14 
11 

11 
9 
9 

10 
10 
8 
8 
7 
8 

, , 
10 
8 
9 
9 

10 
* 
4 

10 
8 

12 
10 
8 
6 

10 
8 
• 
7 

1 
6 
9 
9 
9 
9 

11 
13 
10 
12 
IO 
12 
13 
15 
13 
15 

53 I I 13 
39 27 40 
46 33 36 
31 29 35 
38 35 35 
33 25 31 
52 17 33 
46 14 32 
31 41 32 
16 38 .70 
38 37 ?ft 
32 31 2» 
30 38 28 
29 31 26 
26 57 «6 
32 48 24 

15 24 34 t i 
18 *7 «t S3 

http://INTF.lt

